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America, primi anni Ses
santa L epicentro delle arti 
figurative s/ sposta da Parigi 
amw York Finisce osi at
tenua, In fase ricorrente del-
l'espressionismo, la realtà, 
meritata In torme Inatteso, si 
riaffaccia nella pittura, Iro
nica, critica, paradossale 
Questo momento prende un 
nome, hre\e come 11 rumore 
del lappo Coca Cola Pop I 
ponteìicl della Pop Art sono 
pochi, abili, colti galleristi 
destina ti ad affermarsi come 
I Vollard di questo secolo' Ja-
nls CaiU111, Sonnabend Nel 
•ei/'Bl New York si apre per 
un attimo anche a pochissi
mi euro/»/ scelti da Ileana 
Sonnabend per una mostra 
da Janls — evento storico — 
che si chiamerà «New Rea
lista* lo sono tra questi e mi 
trovo sbadato da Montesa-
ero alla bottantasetteslma 
Strada In uno studio pieno di 
polvere e grandi scarafaggi 
marrone Nella porta accan
to ce la nnllcrla di Leo Ca
stelli, a pochi metri c'è l'edi
ficio di) Park Cornell, nel
l'attico ut questo c'è la galle
ria Cordlcr and Ekslroem 
dove farà la mia prima mo
stra personale a New York 

In questo clima, In questa 
galleria di un raffinato bian
co crema, In occasione di 
una curiosa coltelli™ Inven
tata ria Duchnmp, mi appara 
Andy Warhol, afiora cono
sciuto da pocltl È spalleg
giato da un gruppetto In 
jeans, giubbotti e stivaletti I 
uVelvet underground' Tutto 
quello che e fin» e ora under-
ground la pittura, gli happe
ning, il cinema d'artista, I» 
«cllvlllei Andy capelli bian
co-albino, ha una cinepresa, 
una vecchia Paillard da tè 
mm e vuole girare Marcel 
Buehamp mentre fuma il fa
moso ilgaro Marcel, gentile, 
si presta, slede su un mobile 
bianco davanti a un grosso 
quadro (mio,), rumi 11 sue 
fiumi» Regalia mentre Ah' 
dy gira caricatori su carica
to» da sessanta metri. Poi 
tutto II gruppetto tolklorlsil-

Quella 
«Zuppa» 
quotata 
in Borsa 

di GIANFRANCO 
BARUCHELLO 

co raccòglie treppiedi e lam
pade e se ne va tra l'Indirle-
rema generale del party 
Salvator Dall, presente an
che lui nella mostra e In per
sona ta molta più scena con I 
battetti e II ghepardo al 
guinzaglio 

Ma Andy si appresta a fare 
— e tara — molta più scena 
di lui Vero conoscitore del 
marketing di sé stessi, capi
sce che a questa breve. Ini-
alale fase dell'Intelligenza 
dello humor succederà quel
la, ancora più snob, in cui si 
venderà — per reazione — la 
rissila ripetitiva, la cltatlone 
ambigua. Il minimo In defi
nitiva, la noia, E lui la pro
duce primo tra molti, Ha già 
/atto la Oampbell Soup (una 
montagna di cartoni conte-
alenati, vuoti, a colmare la 
Green Qallery). ta del film 
lunghissimi con soggetto ris
so (diventa celebre quello 
dell'Empire State Building 
che dura ore: nessuno riesce 
a vederlo, ma se ne parta) o 
film apertamente porno-

J :ay Mette Insieme un libro 
(leggibile di 481 pagine tep

pe dì registrazioni telefoni
che, chiacchiericcio (Ohi 
Yeahl Whatr Uhhhleie), lo 
chiama A perchè e 11 primo 
della serie,. Fa soprattutto 
serigrafie (alcune belle, colo
ratissime all'anilina) m una 

Factory dove altri rans lavo
rano per lui Iprezzi aumen
tano, 1 mercanti spìngono, 
Andy è ora nel grande giro 
che lo pone In orbila nel cielo 
del dollaro Macchina Pota-
rojdalla mano fotografa tut
to e tutti Ricordo una sua 
Immagine con l'apparecchio 
In mano alla Casa Bianca In
sieme al figli dal presidente 
Ford 

E arrivato, sorride al pote
re, lui stesso forte del suo 
successo Oli ha persino spa
rato una malta bucandogli 
un polmone, per •abbattere 
un simbolo*, ma gii è andata 
meglio che a John Lennon 
Insomma accantoall'Amerì-
ca di Bob DWan, del neri, del 
campus, del mot tmento con
tro la guerra si affacele'io 
tante altre Americhe diver
se, quelle dell'lndltterema 
Isolazionista, dell'eroina e 
dello speed, delia demotiva
rono e del vuoto C'è posto 
per nuovi eroi Si vende bene, 
molte migliala di dollari, 
una serigrafia di Andy una 
talee e martello a vivaci colo
ri, ma c'è anche un bel Mao 
dal pomelli rossi e ci sono 
Marilyn e Jacqueiine, stessa 
merce 

Andy Warhol' come di
menticare la sua sprezzante 
risposta alla domanda -che 
cosa pensa dell'arte italia
na!? (Esisto?» chiese a sua 
volta tagliando coito (Cono
sco solo la Ferrari e la Meda-
(cito a memoria) Simbolo 
autentico dello sciovinismo 
culturale dell'epoca culmi
nata con Heagan, esperto 
persuasore, geniale portato
re di intuiti, non riesco a ve
dere m lui il promotore di de
nunce sociali elio altri hanno 
creduto di vedere tOo questo 
Ingeneroso addio da pittore 
a un cosi lontano collega 
Muoiono I pittori, anche lo
ro non è vero che il nostro 
sta un mestiere che favorisce 
la longevità Restano le 
opere, le storte che se ne rac
contano, restano I prezzi. Il 
mercato, Il dollaro che sale e 
scende, resta II mito della 
pittura 

Nei in sua 
«Faetoiy» 

Le lattine della «Campbell's Soup», la faccia di Marilyn o di Mao, le 
pellicole «underground», il mondo visto con un occhio gelido, una 
arte da consumare come merce: ecco chi era il «re» della pop-art 

scomparso, l'esponente più criticato e amato dell'avanguardia americana 

arhol, serial d'artista 
CON ANDY Warhol acompare 11 

rappresentante forse più em
blematico di quel movimento 
degli anni Sessanta che prese 

Il nome di Pop Art (Popular Art) DI 
popolare nel senso tradizionale, la Pop 
Art non aveva nulla, Il nome rinviava 
alla società di massa, al mass-media, 
con 1 quali la Pop Art era venuta a stret
to contatto, a livello di Iconografia e di 
tecniche (Il fumetto, la fotografia, Im
magini reclamistiche e di merci) L'uso 
particolare dt queste Iconografie e tec
niche ne faceva però un mezzo stilistico 
elitario e sofisticato, nella logica tcolta» 
e sottile delle avanguardie, pur con ri
sultati di grande Impatto e freschezza 

Quando la Pop Art si affermò clamo
rosamente, ci fu una gran discussione 
tra chi (a torto) vi leggeva una icrttlcai 
o un'Ironia nel confronti della società di 
massa e del suol ossessivi ma superfi
ciali mezzi di comunicazione, e chi vi 
scorgeva, a ragione, un atteggiamento 
meno lineare e più complesso, ambiguo 
e ambivalente o poeticamente Indefini
bile, di raffinato Innamoramento per la 
brutalità o nuova barbarle del mass-
media 

In arte sono 1 risultati, non le Inten
zioni e I programmi, che contano, e con
ta poi la capacità di cambiare l'aria, dt 
produrre un rinnovamento Sotto que
sto aspetto, la Pop Art fu una gagliarda 
bomba Portò scompiglio In un gusto 
assuefatto alle stanche accademie degli 
ultimi Informali, ruppe il tabu icono
clasta dell'astrattismo, forni strumenti 
e suggerimenti In tutte le direzioni ver
so un recupero della figurazione in ter
mini inediti, ma anche verso un disse
minante .poli mate rlsmo», verso un uso 
disinvolto e plurale di ogni materia ed 
oggetto nello spazio del quadro e fuori 
di esso verso l'happening e la perfor
mance infine verso 11 cinema di artista 

Warhol Impersonò questa rosa di 
possibilità alternando la pittura allo 
spettacolo e al film, aprì del locali, pro
dusse del dischi, fece del suo studio un 
luogo aperto d'Incontro dove la gente 
andava e veniva In questo modo chiari 
anche quali erano le due anime della 
Pop Art l'una protesa verso quel fer
menti di anticonformistica libertà, dt 
Ideologia comunitaria, di solidarietà 
giovanllistlca contro le regole le abitu
dini e 11 vecchiume, che dovevano poi 
svilupparsi (all'Incontro con program
mi politici provenienti da altre matrici) 
nel movimento studentesco del Sessan
totto L'altra anima, Invece, ammiccan
te al consumi e agli accelerati ritmi del
la produzione Ma le due anime non 
erano poi contraddittorie 11 principio 
del veloce ricambio e quello del rapido 
consumo sono complementari, e lo fu
rono anche nella «rlvolutlone. studen
tesca 

Nella Pop Art le due Istanze (cambia
mento e consumo) si Incontrarono In 
un atteggiamento di assoluto disimpe
gno, al limiti del cinismo E nella tran
quilla convinzione che l'arte è merce 
fare arte serve a vendere, questo voleva 
In ultimo dimostrare, e lo diceva anche, 
Andy Warhol Tuttavia la sua arte non 
no soffriva, perché il contenuto che ma

gistralmente esprimeva era 11 distacco 
dal sentimenti La sua arte era protesa 
a creare un diaframma tra l'Individuo e 
Il mondo, diaframma che ambigua
mente doveva funzionare da barriera 
ma anche da soglia di comunicazione 
Diaframma estetico di Immagini neu
trali e mass-mediali, per una comuni
cazione continuamente varia e can
giante, ma senza contatto né svlluppt 

Quel che si può dire della televisione, 
Insomma, si può dire anche delle pittu
re di Warhol Ma la freddezza della co
municazione televisiva, che notoria
mente sterilizza e rende reciproci ed 
emotivamente Inlnfluenti eventi tragi
ci o comuni, è prodotta involontaria
mente (e come dire, senza Ingegno) dal
la natura del mezzo È un puro Inconve
niente, se vogliamo La freddezza della 
pittura di Warhol è Invece costruita con 
talento e Invenzione e si riscatta nel
l'ammirevole risultato estetico, va oltre 
Il cinismo, che pure coscientemente 
presuppone, perche In qualche modo 
postula un valore, per quanto fine a se 
stesso quello estetico, appunto Riven
dica l'originalità dell'arte, ne giustifica 
come singolare e Ineliminabile l'esi
stenza, e la tramanda, sia pure come 
stimolo astratto, come messaggio vuo
to Ma c'è poi la possibilità di riempirlo 
la via dell'arte, persino In Warhol, è 
sempre una via alla discussione, al rap
porto, alla decifrazione mentale e quin
di alle attività dell'Intelligenza, alla sti
molazione del circuiti percettivi 

Questa stimolazione raggiunge In 
Warhol un'intensità che e li pregio 
enigmatico della sua pittura Enig
matico perché è una pittura sospensiva, 
che non dà risposte, enigmatico poi per
ché non è facile Individuarne l mecca
nismi Ma proviamo a descriverli 

Primo, Warhol sostituisce l'immagi
ne dipinta con quella fotografica Se
condo, la ripete nel quadro due, quattro 
o molte più volte, fino a cinquanta o 
anche duecento 

La prima operazione è di puro riporto 
e si vale specialmente di tccnlLhe seri
grafiche, conserva una valenza pittori
ca perché Warhol elabora con viraggi 
colorati e interventi dt grande abilità le 
immagini fotografiche, usando soprat
tutto l'accorgimento di riassumere in 
zone circoscritte di colore le macchie 
sfumate di ombre e di luci che costitui
scono il tessuto fotografico Ma si tratta 
di una sorta di cosmesi di toletta per 
un'Immagine già data e non elaborata 
dall'Interno dunque vuota e priva di 
spessore e di corpo 

La seconda operazione, quella ripeti
tiva, ha per finalità la decontestuallzza-
ztone del fatto o della persona rappre
sentati È stato più volte osservato che 
Warhol, iterando 1 Immagine, ne inten
sifica l'effetto Ma In che cosa e perché 
l'Immagine risulta intensificata? In
tanto nella sua astratteci istantanea, 
nella sua avulsa qualità puntiforme II 
presento di Rauschcnberg altro ma più 
spurio rappresentante della Pop Art, è 
ricco di passato e di avvenire, è una bor
sa sformata e sovraccarica dt bergso-
nlana ^durata» durata che si esperisce e 
si realizza nell'assemblaggio nella con

vergenza più varia del temi e degli og
getti Il tempo di Warhol è Invece quello 
puntlnlstlco, cronologico o, appunto, 
oggettivamente filmico, è il tempo della 
sequenza, dalla quale egli Isola tuttavia 
un fotogramma. quell'Immagine va
gante e senza corpo, come prima de
scritta, facente solo riferimento a una 
realtà attimaie, che pure presupporreb
be un prima e un poi, una successione 

Ma di questa successione, Warhol ci 
suggerisce soltanto II pattern, lo sche
ma le tante caselle regolari In cui egli 
suddivide 11 quadro, ciascuna destinata 
a un'immagine, runa accanto all'altra, 
evocando Indubbiamente un'Idea di se
quenza Chi guarda è naturalmente 
portato a interpretare l'accanto come 
dopo una casella accanto all'altra, Cloe 
una dopo l'altra, come altrettante bat
tute di un metronomo Senonché, inve
ce di ospitare fotogrammi temporal
mente successivi, le caselle ospitano 
tutte la stessa Immagine L'Intensità 
che è cosi guadagnata alla figura dalla 
sua moltiplicazione, fa tutt'uno con lo 
strano senso di sorpresa e di rimando 
che proviamo percorrendo questa serie 
di Immagini sempre In procinto di scio
gliersi nel movimento successivo, ma In 
realtà Identiche e Invariate L'occhio è 
come preso in un rimpallo Questo sen
so di sballottamento non lo proverem
mo affatto se la serie fosse di momenti 
diversi e ordinati temporalmente SI 
crea Invece uno scompenso tra 11 ritmo 
sequenziale di lettura e la ripetizione 
che blocca la sequenza sullo stesso atti
mo, come un disco Incantato 

Questo è appunto ('«incanto* dell'im
magine warhollana, talvolta essa è an
che articolata In due o più tempi diver
si, ma In successione disordinata e con
traddittoria In questa inversione o 
sfalsamento di ritmi e di tempi, l'im
magine resta imprigionata come In una 
gabbia, e no risulta intensificato per 
1 appunto il suo carattere avulso, la fri
gida, trasognata e astratta qualità del-
1 attimo I trascelti fotogrammi di un 
incidente raccaprlclantc, di un ritratto 
mondano, di un flore aggraziato posso
no stare sullo stesso plano perche que
sto meccanismo di ripetizione come Iso
lamento decontestuallzza Integralmen
te le loro realtà. 

Il mondo del consumi riduce la realtà 
a feticcio o a parvenza esteriore e bru
cia I tempi dell esperienza e del raccor
do Tutto è solo Immagine, e l'immagi
no è solo tale, è solo un'immagine, è 
separata da ogni calda corporeità, men
tre l'attesa dello svolgimento è delusa 

Quando si tentava di parlare con 
Warhol, 11 risultato era lo stesso alla 
domanda rivoltagli, rispondeva con 11 
silenzio e scattando, con l'apparecchio 
che portava sempre con sé, una foto
grafia dell'interlocutore Intendeva ap
punto ricordare tu sci solo un'Immagi
ne Tu vivi solo nell'attimo epocale del
la tua apparizione, e la tua domanda 
non può che restare sospesa, isolata 
dalla successione della risposta. Voleva 
poi forse dire, che alle nostre domande 
non c'è risposta Ma lo diceva con 11 suo 
snobistico distacco di dandy, senza om
bra di dramma. 

Maurizio Calvesi 

primitivo 
L PASSAGGIO cinemi 

topraficodi Andv v\ar 
noi si consumò pr inca
rnente tn sei anni tra il 

1963 e il 68 ma ebbe un im 
portanza capitale per ì Amo 
nca come quello quasi con
temporaneo di Godard per la 
Francia e 1 Europa Occorre 
tornare un pò indietro per 
capirne le origini 

Due movimenti d avan
guardia, distinti negli anni 
Cinquanta confluirono assie
me nei Sessanta Quando il 
New American Cinema riu
nito attorno alla rivista nim 
Culture, si costituì ufficial
mente in gruppo e lanciò il 
suo manifesto il 28 settem
bre 1960, si era già caratte
rizzato nelle due tendenze di 
fondo, entrambe con radici 
remote cui collegarsi 

La prima si poli ebbe legit
timamente far risalire al 
realismo sociale della secon
da metà degli anni Trenta 
alla Frontler Films newyor
kese di Paul Strad e Leo Hur-
witz e al loro capolavoro A'a 
Uve Land iniziato nel 1939 e 
concluso nel '42, e nel dopo
guerra a un film indipenden
te quale il poetico 7 he Quiet 
One/L'escluso una) di Si
dney Meyors E la corrente 
che, sotto la guida di Lione! 
Rogosm, autore nel 1957 di 
On the Bowery e nel 59 di 
Come Back Africa, si distinse 
per la sua immissione di con
tenuti e discorsi nuovi, ac
centrati sulta protesta e la 
lotta, In un contesto cinema
tografico che il maccartismo 
aveva reso, nella produzione 
normale, ancor più plumbeo 
e conformistico Proprio nel 
1960 I fratelli Mekas col 
film-beat intitolato Guns ot 
the Irecs (letteralmente Fu
cili degli alberi), 1 ex attore 
John Cassavetes con Sha-
dows/Ombre sul problema 
psicologico dell'esser negri e 
poter tingere di non esserlo, 
Shirley Clarice con Tnc Con 
nection da una dramma sulla 
droga, avrebbero tutti spinto 
in avanti, anche dal punto di 
vista della forma, la direzio
ne di marcia 

L'altro movimento, che si 
definiva di «terza avanguar
dia* e più popolarmente un
derground; aveva anchesso 
un passato lontano nel cine
ma sperimentale americano 
e anche europeo (basti pensa
re al vertice assoluto rag
giunto con h Ag_e d or da Bu-
Ruel nel 1930) La sua batta
glia fu soprattutto linguisti
ca, formale la sua rivolta 
era all'interno della visione, 
per uno sguardo nuovo sulla 
realtà Ma la definizione di 
•sotterraneo,* andava bene 
anche per 1 altro gruppo Na
scevano entrambi, infatti, 
senza una produzione e una 
distribuzione normali, senza 
un visto di censura regolare, 
e quindi stentavano a uscire 
dagli scantinati e ad avere 
una larga circolazione Pro
dotti, dunque n non commer
ciali e in carta misura anche 
clandestini 

La Film-Makers Coopera
tive nacque nel 1902 appunto 
per rappresentare e far cono
scere gli uni e gli altri sia 
pure attraverso canali priva
li E qui arriviamo a Warhol, 
già caposcuola pop che l an
no dopo vi aderì con la sua 
Factory e che si aprirà la 
strada del successo In verità 
la sua pratica cinematografi
ca costituisce un corpo unico 
dentro lo stesso underground, 
dal quale sempre più si diffe
renzia Il bel volume di 
Adriano Apra e del povero 
Enzo Ungari II cinema di An
dy V\arhol, pubblicalo nei 
primi anni Settanta, ha reca 
lo un ottimo contributo ita
liano alla sua conoscenza 
Poi ci sono state alcune (po
che) proiezioni retrospettive 
Forse ancor oggi quella pro
duzione disordinata non è 
quantificabile con esattezza 
ma è sicuramente quahh 
cabile come un esperienza ri
voluzionaria 

La «rivoluzione» di cinea
sta, o meglio di tilm maker, 
consumata da Warhol fu di 
ripartire da zero da Lumière 
e da Edison, per riscrivere 
una nuova stona del cinema 
dimostrando così che Holly
wood, con 11 suo sistema, I 
suoi generi e i suol oivi era 
veramente morta L aspetto 
funebre, anzi nccrofilo cosi 
giustamente messo in luce 
ieri da Dario MicaccM e che 
domina 1 attività intera di 
questo artista nato a Plt 
tsburg nel 1928 di ascenden
za cecoslovacca (Uarhola) e 
operante a New York quale 
metropoli d avanguardia an
che nel cinema rispetto olla 
Los Angeles decaduta e so 
stanzialmente alla base di 
tutti I suol film E il nuvo ci 
nema eh egli crea nella sua 
Factory, cioè nella casa di 
produzione installata in un 
edificio newyorkese, nella 
bottega artigiana che ripro
duce in miniatura e svuotan
dolo d ogni senso lo spettaco
lo hollywoodiano che non esi
ste più è per forza, ali inizio, 
un cinema prlnlìau Nitu 
ralmente di un primitivismo 

voluto cercato, e di effetto 
dirompente 

Non più Industriale ma do
mestico non più artistico m i 
provocatoriamente artigia
nale il suo cinema ripetitivo 
e ossessivo si oppone non lolo 
al supertecnlchmo e agli i l -
fruì speciali lasciati come 
ultima eredità da Hollywood, 
na anche alle visioni logge!-
live e rafflnatamento Intel-
lettuall degli avanguardiitl 
dell underground L'oggetto 
del film non è più la realtà • 
tanto meno II realismo, ma il 
puro atto del filmare noi 
contano più I tempi, che pos
sono essere alternativamen
te brevissimi o lunghissimi 
senza che muti il «punto di 
vista>, dietro le Immagini 
non si nasconde alcun mes
saggio né alcuna idea pre
concetta deir«autore», l ini 
non esiste più nemmeno l'au
tore In quanto tale, tanfi va
ro che non «monta» i imi mi-
teriall ricercando un discor
so o un significato, ma sem
plicemente per accostare l'u
no all'altro i «piani-sequen
za. sortiti dal caricato?» 
esaurito 

Certo Warhol è passato dal 
muto al sonoro, dal biancone
ro al colore, dai gesti alla pa
rola, dal cinema primitivo II 
cinema sofisticalo, ma sem
pre registrando, Implacabil
mente e impassibilmente, gii 
atti quotidiani di un partico
lare mondo chiuso costituito 
di «diversi» e di emarginati 
(drogati, Invertiti, travestiti), 
E quanto più torrenziale è ls 
parola che fa sèguito al muti
smo del primi film, tanto pia 
volentieri essa è «fuori cam
po», così come lo sono corti 
atti troppo espliciti 11 suo ci
nema fece «notizia» per 1* sai 
ore di pellicola In formato ri-
dotto riservate a un uomo 
che semplicemente dormo 
(Sleep, 1963), per le otto Sul 
più famoso del grattacieli ri
preso a camera fissa i sul 
quale si muovono solo le om
bre che segnano il trapasso 
dalla notte al giorno 
{Lmpire, 196») 

Qui lo scandalo era teori
co Di ,enlò pratico, e quindi 
proficuo, quando con Un-
§uasgio volutamente rosso* 

irelfo Warhol mise in «cena 
nel suo modo anormale quol-
I universo altrettanto anor
male» che s'è dello 

I suoi titoli ai limitavano 
spesso a una o due parola, do
ve si dava Importatila pri
maria «gli atti fisiologici 
(AisiEaf, baciare, mangia-
re) e in particolare agli atti 
sessuali d'ogni tipo (Bhm 
Job Couch. 196V My 
Ilustler 1965, Chelsea CfrU, 
1966. The Aude i t o t i urani, 
1967) Mentre faceva questo, 
Warhol ricreava in caia uni 
nuova Hollywood con nuovi 
divi, cioè con attori-perso
naggi usati come cavie a ri
battezzati superala» (comi 
{Jltrayioet, InternaUonal 
Velvet, Viva, ecc ,e eoa nuo
vi «generi, rivisitati e stra
volti il western in Lomson* 
CoHóoys, dove ta componen
te omosessuale balzava In 
primo piano, il porno In Blue 
Movie. Entrambi questi tilm 
erano del 1968 e ristabiliva-
no una certa «normalità» per 
quanto concerneva le regoli 
dello spettacolo cinemato
grafico L'anno precedente, 
infatti, era stato stilato l'atto 
d morte dcll'iinderfrouMÌ 
almeno da parte delle suo 
personalità più incontamina
te come Kenneth Anger a 
Stan Brakhase. e propri» 
mentre Jonas Mekas compi
va il suo giro di propaganda 
m Europi 

Itopo aver cosi Imposto in 
novo modo di vedere e aperto 
nuovi spazi e tempi al cine
ma Andy Warhol cesso per
sonalmente I attività di ci
neasta al colmo dello scanda
lo e del successo, e da produt
tore affidò a Paul Morrisse», 
segretario tuttofare, il coli». 
pilo di divulgare commer
cialmente le sue scoperte, at
traverso film crudi, già «in
dustriali» e non più «sotterra
nei», e arrivati perfino itigli 
schermi normali Italiani: 
Flesb, 1968. Irasn, IMO: 
Heat, 1972 Come tre colpi di 
fucile, essi mossero final
mente lo acque attorno al no
me di Warhol e alla sua fol
gorante lezione, ma siiseli». 
rono anche su di essa qualche 
fraintendimento estetico • 
sociologico. Non erano ili 
«originali, che, per cosi dirti 
si esaurivano In se stessi: 
erano «controfigure» destina
te a incontrare il pubblico • 
magari a rendere familiari 
dei Tenomcni di costume eh» 
per Warhol erano stati 11 
quotidianità del suo lavoro, 

Operazione analoga sareb
be stata ancora, nei 1»», 
quella del film 6 male affi
dato a un altro allievo, uni 
commedia di vlolensa e orro
re Interpretata da Carroll 
Baker e» Baby Doli Quanta 
a Joe Dallesandro, Imwprotl 
della precedente trilogia, si 
ora gli trasferito nel Sorti* 
ospitale paese-

Ugo Casiraghi 


